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Proposta n. 1805 / 2024

PUNTO 26 DELL’ODG DELLA SEDUTA DEL 29/10/2024

ESTRATTO DEL VERBALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 155 / IIM del 29/10/2024

OGGETTO:
Risposta all'interrogazione a risposta scritta n. 574 del 5 Settembre 2024 presentata dalla Consigliera Erika
BALDIN avente per oggetto "IL GOVERNO NON RISTORA EFFICACEMENTE I DANNI SUBITI DA
PRIVATI E IMPRESE IN RIVIERA DEL BRENTA, A SEGUITO DI MALTEMPO ECCEZIONALE NEL
LUGLIO 2023. LA GIUNTA INTENDE PROTESTARE CON L'ESECUTIVO E CONVOCARE I
PARLAMENTARI?".
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COMPONENTI DELLA GIUNTA REGIONALE
Presidente Luca Zaia Presente
Vicepresidente Elisa De Berti Presente
Assessori Gianpaolo E. Bottacin Presente

Francesco Calzavara Presente
Federico Caner Assente
Cristiano Corazzari Presente
Manuela Lanzarin Presente
Valeria Mantovan Assente
Roberto Marcato Presente

Segretario verbalizzante Lorenzo Traina

RELATORE ED EVENTUALI CONCERTI

Per conto di FEDERICO CANER, CRISTIANO CORAZZARI

STRUTTURA PROPONENTE

AREA MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, AGRICOLTURA E SPORT

APPROVAZIONE

Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi.
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XI Legislatura

OGGETTO: Risposta  all'interrogazione  a  risposta  scritta  n.  574  del  5  Settembre  2024  presentata  dalla 
Consigliera  Erika  BALDIN  avente  per  oggetto  "IL  GOVERNO  NON  RISTORA 
EFFICACEMENTE  I  DANNI  SUBITI  DA  PRIVATI  E  IMPRESE  IN  RIVIERA  DEL 
BRENTA, A SEGUITO DI MALTEMPO ECCEZIONALE NEL LUGLIO 2023. LA GIUNTA 
INTENDE PROTESTARE CON L'ESECUTIVO E CONVOCARE I PARLAMENTARI?".

Il relatore propone alla Giunta di adottare la seguente risposta:

In  merito  agli  eventi  eccezionali  che  hanno  colpito  la  Regione  del  Veneto  dal  19  al  26  luglio  2023, 
relativamente ai danni subiti dal comparto agricolo, si fa presente quanto segue.
La Giunta  regionale con DGR n.  1173 del  28  settembre 2023 “Proposta  di  declaratoria  di  eccezionale 
avversità atmosferica per grandine e venti impetuosi verificatisi nel mese di luglio 2023 e delimitazione aree 
danneggiate nel territorio della Regione del Veneto. Decreto Legislativo 29 marzo 2004 n. 102 e ss.mm.ii.” 
ha individuato le zone di alcuni Comuni del territorio regionale (Comuni delle Province di Padova, Verona, 
Vicenza e della Città Metropolitana di  Venezia) dove sono stati  accertati  danni  al  comparto agricolo su 
strutture  non  ammissibili  ad  assicurazione  agevolata  ed  alle  scorte  che  consentono  di  attivare,  con  la 
richiesta di declaratoria di eccezionale evento atmosferico, le procedure per accedere ai contributi previsti 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale, ai sensi del Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e ss.mm.ii..
Il  MASAF  con  proprio  Decreto  del  7  novembre  2023  ha  riconosciuto  l’esistenza  del  carattere  di 
eccezionalità degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione del Veneto dal 19 al 26 luglio 
2023.
A seguito della pubblicazione del D.M. nella GURI del 15 novembre 2023, n. 267 le imprese agricole hanno 
potuto presentare la specifica domanda di indennizzo ad AVEPA.
AVEPA con nota n. 286568 del 21 agosto 2024 ha comunicato che, in base alle risultanze istruttorie relative 
alle  domande  di  indennizzo  per  gli  eventi  di  cui  trattasi,  il  fabbisogno  finanziario  complessivo  delle 
domande ammissibili risulta pari a euro 6.278.461,40.
Il Direttore della Direzione Agroalimentare con proprio Decreto n. 139 del 28 agosto 2024 ha autorizzato 
AVEPA all’utilizzo della somma di euro 5.439.151,98, pari alle intere disponibilità arrecate dal Fondo di 
Solidarietà Nazionale, per il finanziamento delle domande istruite favorevolmente da AVEPA.
Le  suddette  risorse,  già  trasferite  ad  AVEPA,  saranno  erogate  alle  imprese  agricole  a  seguito  della 
presentazione  della  rendicontazione  delle  spese  sostenute  per  il  ripristino  delle  strutture  e  attrezzature 
danneggiate.
 
Relativamente agli interventi attinenti la protezione civile si riportano di seguito le principali azioni messe in 
atto:

• sono stati individuati i Soggetti Attuatori ai fini dell’adozione di tutte le necessarie iniziative volte al 
superamento dell’emergenza derivante dagli eventi meteorologici in argomento; 

• sono state avviate le ricognizioni dei fabbisogni relativi alle prime misure economiche di immediato 
sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e 
produttive e per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate, 
nonché dei danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e paesaggistici e dal 
patrimonio edilizio; 

• i fabbisogni, ammontanti complessivamente a euro 309.982.391,86 di cui euro 47.971.260,89 per i 
primi interventi di sostegno e euro 262.011.130,97 per il ripristino delle strutture, sono stati inoltrati 
il 2 gennaio 2024 al Dipartimento della Protezione Civile; 

• Il Consiglio dei ministri il 30 agosto 2024 ha deliberato l’integrazione dello stanziamento iniziale di 
risorse pari a euro 8.330.000 (avvenuta il 28 agosto 2023) con ulteriori euro 57.516.000 a valere sul 
Fondo per le Emergenze Nazionali; 

• Il  50% dell’importo complessivo delle succitate risorse è stato già versato nel  relativo conto di 
contabilità speciale in data 9 ottobre 2024, e sono ad oggi in corso interlocuzioni tra la struttura 
commissariale e il Dipartimento di protezione civile per la definizione delle modalità di effettivo 
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utilizzo delle stesse. Non appena disponibili, seguiranno le attività volte all’impegno e liquidazione 
da  parte  del  soggetto  attuatore  per  il  settore  contributi  ai  privati  e  alle  attività  economiche  e 
produttive relative agli interventi di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti 
della popolazione e delle attività economiche e produttive di cui alla lettera c) del comma 2 dell’art. 
25 del Decreto Legislativo n. 1 del 2018. 

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del 
presente atto, l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente 
legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute 
osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

DELIBERA

 
1. di approvare, nel testo riportato in premessa, la risposta all'atto ispettivo richiamato in oggetto; 
2. di  incaricare  dell'esecuzione  del  presente  atto  la  Segreteria  della  Giunta  -  Direzione  Attività 

Istituzionali della Giunta Regionale e Rapporti Stato/Regioni. 
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IL VERBALIZZANTE
Segretario della Giunta regionale

f.to - Dott. Lorenzo Traina -
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